
TUTTI  GLI  ANNI  … LA  STESSA  SCENA 
 
 

L’ho vista sulla metro e mi ha colpito! 
Sentivo il sangue che pulsava in testa! 
Da quel suo sguardo ho subito capito 
che si trattava di una donna onesta! 
 Mi sono avvicinato e l’ho guardata, 
 cercavo nei suoi occhi una conferma. 
 Per un minuto intero, l’ho fissata, 
 ma lei discreta … è rimasta ferma! 
E’ scesa alla fermata “San Giovanni”,  
son sceso anch’io e sulla scalinata, 
non senza alcuni rèfoli ed affanni, 
son corso dietro e, quindi, l’ho affiancata. 
 Le stavo per parlar, ma d’improvviso, 
 sollecitando il passo, m’ha ignorato, 
 non mi son perso d’animo e deciso, 
 l’ho subito raggiunta e le ho gridato: 
“Mi scusi, signorina, per favore, 
vorrei parlarle solo due minuti, 
però si fermi, sento già il mio cuore 
che scoppia, sia gentile, su, mi aiuti!”. 
 Sorrise compiaciuta e mi rispose: 
 “Voi uomini credete che le donne 
 son tutte delle prede deliziose, 
 adesso non usiamo più le gonne 
ma come voi, portiamo i pantaloni, 
pertanto, non siam più da conquistare 
con dei discorsi fatti di illusioni, 
ci vuol ben altro a farmi innamorare!”. 
 Risposi in modo timido e impacciato: 
 Vorrei invitarla a prendere qualcosa 
 al bar, ma son davvero imbarazzato, 
 per questa sua risposta velenosa!”. 
Aggiunse lei: “Andiamo!  Sento il cuore 
che mi consiglia d’accettar l’invito!”. 
Parlammo a lungo, quasi per due ore ... 
… Da ventun’anni siam … moglie e marito!!! 
 Ad ogni anniversario andiamo in metro, 
 fingiamo, da perfetti sconosciuti 
 e quando scende, io le vado dietro, 
 per rievocar quegli attimi vissuti 
 
e, poi, in quel bar, … parliamo per due ore, 
perché fu là … che nacque il nostro amore !!! 
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